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Scontro sulla previdenza 
Goria stringe i cordoni della borsa 
Il Pei chiede aumenti e riordino 
Chi cerca di affossare la riforma in nome del rigore di fatto favorisce nuovi privilegi -1 lavoratori autonomi 
L'intervento assistenziale - Le nuove proposte del governo - Alla Camera martedì riprende la discussione 

ROMA — Il democristiano 
Giovanni Goria, ministro del 
Tesoro, ha riaperto la bagar
re sui conti dell'Inps, dimen
ticando — come già nel pas
sato — le gravissime respon
sabilità del governo nel rin
viare e di fatto rifiutare il 
riordino del sistema pensio
nistico. Facciamo un esem
plo. Ora che è stato deciso lo 
stralcio per i provvedimenti 
di perequazione delle vecchie 
pensioni, sarà difficile non 
prevedere aumenti per gli ex 
lavoratori autonomi (com
mercianti, artigiani, conta
dini). I deputati comunisti 
hanno già detto chiaramen
te che faranno della parifi
cazione di questi minimi con 
auelll dei lavoratori dlpen-

entl un punto di forte bat
taglia politica. Accantonato 
11 riordino, questa misura si 
tradurrà soltanto in maggio
re spesa per lo Stato e aggra
vio delle relative gestioni 
Inps. 

L'uscita sarebbe stata par
zialmente compensata (e per 
il futuro, totalmente) se il 
provvedimento fosse stato 
inserito In un organico dise
gno di riforma. Tutte e tre le 
categorie, infatti, hanno pre
sentato proposte per aumen
tare la loro contribuzione ed 
allinearla al sistema dei di
pendenti privati: pensioni 
più alte a chi lavora e versa 
di più (parametro il reddito). 
Dunque 1 nemici del riordino 
sono come sempre quelli che 
a parole strillano per i conti 
dello Stato e nei fatti avalla
no le situazioni che ne perpe

tuano la precarietà. 
Scorrendo 1 resoconti par

lamentari di un mese di la
voro della commissione spe
ciale, d'altronde, se ne ha la 
conferma. I rappresentanti 
del pentapartito brillano per 
le prese di posizione a favore 
di un rapido iter della legge e 
per comportamenti concreti 
di segno e direzione opposta. 
Ora vogliono attribuirsi an
che il merito degli aumenti. 
Quegli 11.500 miliardi — ri
corda Arvedo Forni, segreta
rio generale dei pensionati 
Cgll — sono stati conquistati 
con la lotta, dentro e fuori 
dal Parlamento. E1 primi ar
ticoli di riordino votati in 
commissione cercano di va
nificarne l'impatto. «Da quel 

che si sa — dice Forni — vo
gliono stravolgere 11 sistema 
previdenziale, sia accen
tuando 1 privilegi corporati
vi, che dando fiato all'indivi
duale e al privatistico. Non ci 
sarà, se si consoliderà questa 
tendenza, attenuazione della 
spesa, mentre si accentue
ranno le iniquità». 

Ma è persa la battaglia sul 
riordino, come dicono trion
fanti molti giornali? Assolu
tamente no e anche il modo 
in cui si distribuiranno gli 
aumenti — che da dopodo
mani, martedì, un comitato 
ristretto comincerà a discu
tere nel merito — fa parte di 
questa battaglia per non ren
dere vano non solo 11 lavoro 
della commissione speciale, 

ma 6-7 anni di discussioni e 
di lotte del pensionati e del 
lavoratori. Tenendo presen
te che anche la vicenda del 
referendum sta dimostrando 
che non bisogna abbassare 
la guardia. La linea di un 
nuovo assalto al salari, in
fatti (propugnata non a caso 
anche dal frigorista» Goria), 
si lega strettamente allo 
smantellamento del sistema 
previdenziale pubblico. 

Sotto la pressione del mo
vimento di lotta, nel giorni 
scorsi il governo ha legger
mente modificato (ma non 
ancora ufficialmente) le pro
prie proposte di adeguamen
to delle vecchie pensioni e 
del trattamenti sociali. Per 
esempio ha accolto la critica 

La Corte dei Conti ai pensionati 
statali: no aWaggancio automatico 
ROMA — La Corte del Conti ritiene ingiusti
ficata (almeno a partire dal 1980) un'applica
zione automatica degli aumenti di stipendio 
alle pensioni, una prassi consolidata nel set
tori «alti* dello Stato. Con una sentenza che 
farà molto discutere, la Corte ha deliberato 
che i dipendenti civili e militari dello Stato in 
pensione a partire dal 1980 non possono pre
tendere la rillquldazione automatica del 
trattamento, per «agganciarsi* alle nuove re
tribuzioni del personale in attività. Le sezioni 
riunite della Corte fanno notare infatti che 
tale estensione non è prevista in nessuna 

norma o principio di carattere generale del 
nostro ordinamento. 

Inoltre la Corte sbarra la strada ad even
tuali ricorsi di incostituzionalità perché mo
tiva le proprie decisioni anche sotto questo 
profilo (differenze tra pensionati a seconda 
della data di cessazione dell'attività). Dal 
1980 in poi — dice la Corte — il legislatore, 
recependo i nuovi contratti di lavoro, ha sta
bilito sempre più esplicitamente che il lega
me automatico tra retribuzioni e pensioni 
vale solo per 11 momento Iniziale della cessa
zione di attività, proprio ad evitare richieste 
come quelle che la Corte giudica ingiustifica
te. 

del gruppo comunista che 
contestava aumenti «secchi», 
in cifra fissa, per le pensioni 
formate con più di 15 anni di 
contributi, universo nel qua
le esistono situazioni dlffe-
renzlatisslme. Ancora: Il sot
tosegretario Borruso ha an
nunciato anche una revisio
ne dell'iniquo scagliona
mento in due rate delle 30 
mila lire agli ex combattenti 
del settore privato. Partireb
bero tutte dal 1° luglio 1985. 
Infine, il governo Intende
rebbe procedere in modo più 
«piatto», ma differenziato, 
per le pensioni svalutate. 

Resta completamente 
aperto 11 capitolo dell'inter
vento sociale, il più delicato. 
Qui il ministro del Lavoro De 
Michelis ha pagato una tan
gente politica al partito radi
cale, proponendo un aumen
to di 75 mila lire al mese per 
tutte le pensioni sociali degli 
ultrasessantaclnquennl 
sprovvisti di altro reddito. Il 
Pei insiste ed insisterà, inve
ce, per cogliere questa occa
sione prefigurando la tanto 
auspicata separazione tra 
Interventi assistenziali e pre
videnza vera e propria. 
Quindi: minimo sociale di 
480 mila lire a tutti gli anzia
ni soli e sprovvisti di altro 
reddito (730 mila lire se cop
pia). Anche per i lavoratori 
autonomi, che si vogliono la-! 
sciare in un'area assistita, i 
comunisti chiederanno inve
ce un provvedimento di giù-' 
stizia e che prepari la rifor-' 
ma. 

Nadia Tarantini 

Prezzo della benzina in altalena 
(è un «via» alla liberalizzazione) 
Il ministro dell'Industria Altissimo prepara la strada al completo abbandono del controllo pubblico nel 
settore - Gli effetti a catena sull'inflazione peggioreranno - Mutamenti convulsi e peso fiscale immutabile 

ROMA — E durata assai poco l'illu
sione degli automobilisti: meno di 
una settimana, per passare dalla 
benzina In ribasso (1.290) a quella in 
rialzo (1.310). Ma le emozioni si sus
seguiranno sempre più rapidamen
te, da quando il governo ha deciso di 
abbassare la «soglia di Invarianza», 
ossia la differenza massima fra il no
stro prezzo e quello medio dei paesi 
Cee. Basta ormai qualcosa di più di 5 
lire al litro per determinare le condi
zioni di un rincaro o di un calo: con 
quanta gioia del benzinai è facile da 
Immaginare. 

Se pensiamo che gli scostamenti 
del dollaro — le cui quotazioni in
fluiscono sui prezzi — si misurano in 
certe settimane a decine e decine di 
lire al giorno, avremo un'idea di 
quanti soprassalti dovrà subire la 
benzina. Per rendere tutto più indo
lore (chissà perché) il governo ritiene 
maturo il tempo per passare al prez

zo sorvegliato: il metodo rimarrebbe 
lo stesso (confronto dei prezzi al con
sumo nella Cee), ma ogni settimana 
ci penserebbero direttamente le 
compagnie petrolifere ad aggiornare 
i listini, come ora avviene per gaso
lio, petrolio ed oli combustibili. 
Qualcuno dira: che c'è di male? 

È un altro passo avanti verso la 
liberalizzazione dei prezzi petroliferi, 
chiesta da tantissimo tempo dalle 
compagnie e avallata dall'attuale 
ministro dell'Industria, Altissimo. 
Questo è il primo motivo di preoccu
pazione. Inoltre la sorveglianza non 
consente al governo, che pure si dice 
impegnato sul fronte dell'inflazione, 
neppure di compensare con diminu
zioni fiscali tempestive aumenti 
troppo aiti o troppo frequenti. 

Purtroppo per il molto liberale Al
tissimo, infatti, non siamo ancora 
usciti dalla situazione analizzata dal 
Senato durante l'indagine sul mer

cato degli idrocarburi, tre anni fa, 
quando le compagnie avevano già 
avanzato la richiesta di mutamento 
del regime dei prezzi. Allora la com
missione Industria concluse con una 
valutazione negativa sulla richiesta, 
facendo riferimento «al particolare 
momento che sta attraversando il 
paese, con fortissime tensioni che 
quotidianamente si scaricano sul si
stema dei prezzi e delle tariffe, e che 
il governo si sforza di controllare in 
tutti i modi, al fine di rallentare l'in
flazione. La rinuncia, nel pieno di 
questa battaglia, ad uno strumento 
istituzionale di disciplina dei prezzi e 
delle tariffe appare iniziativa al
quanto avventurosa». 

Chi può dire che oggi il rischio sia 
inferiore? Oli ultimi dati dicono che 
l'inflazione non solo non è domata, 
ma prende nuovo ossigeno proprio 
da una rilassatezza nell'azione pub
blica di freno a tariffe e prezzi ammi
nistrati. E una spirale assai più per

versa della scala mobile, checché ne 
dicano quanti vedono solo nel sala
rio dei lavoratori la leva per raffred
dare i prezzi. Il mercato degli idro
carburi, infatti, come quello dell'e
nergia elettrica o del telefono, non è 
per niente «libero». Lo denuncia la 
scandalosa vicenda di queste setti
mane, con 11 Gpl introvabile, anche 
dopo che il governo ha reso omaggio 
all'imboscamento passandolo a 
prezzo sorvegliato. 

E quale libertà di prezzo c'è per un 
bene che assicura allo Stato (dati 
gennaio 1985) ben 1.060 miliardi di 
entrata fiscale, un bel terzo di quello 
che l'erario riesce faticosamente a 
rastrellare di Iva? Parliamo natural
mente dei prodotti petroliferi, e del
l'anno appena trascorso. La «soglia» 
delle tasse, sulla benzina, non è stata 
mai abbassata. 

n. t. 

La presidenza del Consi
glio ha annunciato con un 
documento che è possibile 
creare oltre 300.000 posti di 
lavoro all'anno (sia sostituti
vi che aggiuntivi) con gli In
vestimenti In grandi opere 
pubbliche. 

Noi non vogliamo liquida
re sbrigativamente questo 
annuncio come preelettora
le: ricercando una strategia 
per l'occupazione, è stato per 
primo 11 sindacato, ed In par
ticolare la Cgll, a porre la 
questione del grandi Inter
venti territoriali durante le 
tormentate trattative che 
precedettero 11 protocollo del 
14 febbraio. Ma, ahimè!, la 
presidenza del Consiglio ha 
affontato la questione. alla 
vecchia maniera: un elenco 
occasionale di opere, con il 
calcolo del presunti costi ed 
effetti occupazionali. Pur
troppo, l'esperienza ci dice 
che opere e soldi non equi
valgono automaticamente a 
lavoro. Più spesso essi sono 
equivalsi a lavori a regia, a 
tempi esecutivi lunghi, ad 
abuso della revisione prezzi, 
ad Inerzia tecnologica, a 
molta cassa Integrazione e a 
poco lavoro. Se vogliamo 
dunque lavoro produttivo, 
redditizio per 1 disoccupati e 
per 11 paese, occorre rompere 
1 lacci di vecchi sistemi. Po
niamo pertanto alcune pre
cise questioni. 

1) Tutta una cultura urba
nistica sii espressa—e insì
stei — affinché le opere pub
bliche siano poste a livello 
concettuale di «nuova orga
nizzazione territoriale»; la 

300.000 nuovi occupati? 
I soldi non servono 
(se si spendono male) 
stessa Ance propone una 
«vera e propria politica di 
relnfrostrutturazlone»; an
che 11 Censls critica 11 vuoto 
di »azlone programmatica* 
nel lavori pubblici. La que
stione non è di poco conto. 
Occasionali opere pubbliche, 
derubricate dalle pigrizie dì 
questo o quel ministero, sono 
un palliativo assistenziale. 
Una seria politica territoria
le è invece la strada per am
modernare le condizioni 
esterne alle imprese, per una 
domanda qualificata di beni 
all'Industria, per condizioni 
vivibili agli aggregati urba
ni. Una seria politica di reln-
frastrutturaztone è un vola
no per la stessa retndustiia-
Uzzazlone. 

2) Partendo dal bisogni di 
moderna trasformazione del 
paese e di ripresa dello svi
luppo, il sindacato ha avan
zato grandi proposte, talune 
anche non Indolori su se 
stesso: scegliere con rigore i 
grandi Interventi da realiz
zare, coordinare t centri di 
spesa, modificare il sistema 
degli appalti, attuare le ope
re con l doppi turni di lavoro 

per ridurre tempi esecutivi e 
costi. Ma tutte queste propo
ste, compresa l'ultima che è 
dirompente, sono state sino 
ad ora del tutto inascoltate 
anche se assunte nel Proto
collo del 14 febbraio. Sistemi 
del trasporto, servizi energe
tici, centri direzionali, asset
to Idro-geologico, prevenzio
ne sismica, difesa costiera, 
risanamento dei centri stori
ci, riorganizzazione delle 
grandi aree metropolitane, 
edilizia abitativa sono oggi 
affrontati senza rigorose se
lezioni con la più totale In
differenza circa gli effetti 
sulla politica industriale e 
con una spesa dello Stato 
quasi di 24.000 miliardi al
l'anno, solo per i grandi in
terventi, ma con assai scarsi 
effetti. Qui si annidano una 
delle fonti Interne dell'Infla
zione e uno del mail più gra
vi della spesa pubblica. Su 
questo nodo decisivo la pre
sidenza del Consiglio non 
avanza proposte. 

3) La presidenza del Consi
glio afferma che la spesa in 
Infrastrutture è apprezzabile 
anche perché »non richiede 

modifiche ai profili profes
sionali delle forze di lavoro 
Interessate». Difficile è per 
noi aderire ad una tale tesi. I 
nuovi materiali di costruzio
ne, l'affermarsi del recupero 
nell'edilizia abitativa, le pe
culiarità delle opere idrogeo
logiche ed anti-sismiche, I 
nuovi sistemi costruttivi 
mutano profondamente 
l'antico mestiere dell'edite, e 
anche dell'impresa, verso 
una professionalità di tipo 
sfa Industriate che artigiana
le che rivendica ampi pro
cessi formativi. 

4) È del tutto giusto l'an
nuncio di voler ^dotare la po
litica delle infrastrutture di 
un maggior volume di risor
se». Ma è ancora più Impor
tante 11 finanziamento effet
tivo e poliennale. Pertanto, 
l'indicazione di utilizzare il 
Fio non pare corrispondere a 
questa primaria necessità 
dato che gli investimenti 
Fio, che dovevano essere 
tempestivi e concentrati su 
grandi opere, sono diventati 
dispersivi, tardivi, di carat
tere annuale. 

5) Il sindacato negli ultimi 

tempi ha unitariamente de
finito precisi terreni verten-
ziall, nazionali e periferici, 
con ministeri, regioni e co
muni per le aree urbane e 
metropolitane; con 11 mini
stero Trasporti, per gli Im
pianti fissi e l materiali Indu
striali del trasporto; chiede 
al ministero dell'Industria 
un confronto sull'industria 
delle costruzioni e al Lavori 
pubblici di discutere 1 piani-
casa; ha proposto all'Ili di 
verificare' le sue politiche 
d'Impiantistica territoriale; 
ha chiesto al Bilancio di sud
dividere 1 fondi per l'assetto 
idro-geologico conquistati 
con la finanziarla '85. In par
ticolare la Cgll ha precise 
proposte sul sistema degli 
appalti, denegare, delle con
cessioni. 

Tutte queste trattative, e 
richieste unitarie di trattati
ve, operano una saldatura 
tra la emergenza-occupazio
ne e nuove strategie dello 
sviluppo. Rincorriamo, co
mesi vede, l vari Interlocuto
ri: a questo siamo costretti, 
dato che coordinamenti cen
trali non ce ne vengono pur
troppo offerti (stantie cen
tralizzazioni contrattuali In
vece sì). Pur spinti da un 
acuto bisogno di nuova oc
cupazione, ci muoviamo 
dentro una linea di grande 
modernità. È nostro auspicio 
che la presidenza del Consi
glio tragga dalle nostre criti
che e proposte uno stimolo a 
porsi sullo stesso terreno. 

Donatella Turtura 

Le organizzazioni impegnate nella programmazione di spettacoli culturali 
che intendessero avvalersi della partecipazione di: 

G I A N N I M O R A N D I 
R I C C A R D O C O C C I A N T E 

A M I ! S T E W A R T 
A M E D E O M I N G H I 

M I M M O L O C A S C I U L L I 
E N Z O A V I T A B I L E 

B A N C O 
S C I A L P I 

SERGIO E N P R I G O 
L U C A B A R B A R O S S A 
possono telefonare ai numeri telefonici di Roma: 

( 0 6 ) 3 9 9 . 2 0 0 - ( 0 6 ) 3 9 9 . 2 3 5 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE BENI E ATTIVITÀ CULTURALI 

La Regione Liguria organizza il 3' corso per il conseguimento 
dell'attestato di idoneità all'insegnamento dello sci. di cui 
all'art. 5 della legge regionale 15 dicembre 1981. n. 31. per: 

8 ALLIEVI NELLE DISCIPLINE NORDICHE 
Saranno ammessi al corso gli allievi che supereranno apposita 
prova attitudinale pratica prevista, di massima, nel periodo dal 
25 al 31 marzo e che. alla data di scadenza del presente 
bando, abbiano raggiunto la maggiore età 
Le domande di ammissione, in carta legale da L. 3000, dovran
no essere indirizzate a. Regione Liguria - Settore beni e 
attività culturali - Via Fieschi 15 - 16121 Genova e i 
candidati dovranno indicare, sotto la propria personale respon
sabilità: cognome e nome: data e luogo di nascita: residenza e 
numero telefonico, possesso della cittadinanza italiana o dì 
altro Stato membro de'la Cee: possesso del diploma di licenza 
della scuola dell'obbligo: indirizzo presso il quale devono esse
re fatte, ad ogni elfetto. le necessarie comunicazioni. 
Le domande dovranno pervenire alla Regione Liguria, a pena di 
esclusione, entro e non oltre le ore 12 del 20 marzo 1985. 
Gli interessati potranno prendere visione del bando di concor
so presso l'atrio della sede della Regione Liguria 

Nel decimo anniversario della mor
te di . • 

CARLO TALAMONE 
la moglie e i figli lo ricordano con 
infinito affetto f> sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 

Nel - secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

M A N F R E D O 
EVANGELISTI 

la moglie Vera in suo ricordo sotto
scrive un abbonamento all'Unita. 

I compagni Gianna, Mario, Luciano 
Lizzerò e Gilda Garosi, nell'ottavo 
tristissimo anniversario della tragica 
scomparsa dell'indimenticabile fi
glio e congiunto -
a r c h . A N D R E A LIZZERÒ 

ricordano ai compagni ed amici il 
suo impegno culturale, civile e poli
tico, la sua profonda pulizia morale e 
sottoscrivono 100 mila lire per l'Uni
ta. 
Udine, 10 marzo 1985 

8/3/1965 8/3/1985 
Sei sempre nel nostro cuore 

GIOVANNI POLO 
La moglie Rosa con i figli Piera, Si
mone. Antonio, Paolo, Tommasina. 
Maria Giovanna, Rosanna e Angela 
lo ricordano ad amici e compagni 
che ne apprezzarono le doti di comu
nista e padre esemplare, e sottoscri
vono in sua memoria 500 mila lire 
per l'Unità. 

£ mancato il compagno -
ATTILIO CANI 

iscritto al Partito dal 1944, pensiona
to dell'ATM (rimessa Leoncavallo), 
attivista e sostenitore del giornale. 
Per attività partigiana, nella Brigata 
Artom di Como, gli fu conferita la 
Croce al Merito di Guerra. 
A funerali avvenuti lo annunciano 
la moglie e i familiari tutti, sottoscri
vendo in sua memoria. 
Pegognaga (MN), 10 mano 1985 

! familiari del compagno 
GIOVANNI BATTISTA 

GATTI 
ringraziano quanti di persona e con 
scritti hanno partecipato al loro do
lore. 
Torino, 10/3/85 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ANGELO CALCAGNO 
della sezione Garelli la madre la 
moglie e il figlio nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono lire 50 mila per 
l'Uaita. 
Savona 10 roano 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANGELO CALCAGNO 
i compagni della sezioni Garelli nel 
ricordano con affetto sottoscrivono 
lire 50 mila per l'Unità. . 
Savona 10 marzo 1985 
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Nell'ottavo anniversario della scom
parso del compagno 

POLLERÒ AGOSTINO 
i tìgli nel ricordarlo caramente sot
toscrivono lire 30 mila per l'Unita. 
Savona 10 marzo 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

FIROTTO ANGELO 
la moglie nel ricordarlo con immu
tato affetto sottoscrive lire 10 mila 
per l'Unirà. 
Savona 10 mano 1985 

Nel ricordare la acomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE ROSSELLO 
i familiari sottoscrivono lire SO per 
l'Unità. 
Savona 10 marzo 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO BONINO 
la mamma. 0 padre e la figlia sema 
rassegnaziooe lo ricordano ad amici 
e compagni e sottoscrivono in sua 
memoria per l'Uniti 
Savona 10 mano 1985 

Sono trascorsi venti anni dalla tragi
ca scomparsa del compagno •-

DAVIDE PESCATORI 
perito in un incidente stradale in 
Sardegna dove stava partecipando 
con i compagni dell'isola a una im
pegnativa campagna elettorale. Gio
vane. preparato, aperto al dialogo, 
valido organizzatore, popolare diri
gente della Fgci prima, del partito 
poi, il compagno Davide ha lasciato 
un grande vuoto nel movimento co
munista triestino e un perenne ri
cordo nei compagni che lo conobbe
ro e che con lui lavorarono Nel tri
ste anniversario ricordandolo con 
profondo affetto la moglie Manca, il 
figlio Roberto e i parenti tutti hanno 
voluto onorarne la memoria sotto
scrivendo 50.000 lire prò stampa co
munista. 

Trieste, 10 marzo 1985 

Ricordando il compagno ' -
DAVIDE PESCATORI 

la sezione di Borgo San Sergio che 
porta il suo nome ha sottoscritto 
100.000 lire prò Unitd. 
Trieste. 10 marzo 1985 . 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

EZIO FABBRO 
la f atnigia Spongia Io ricorda e sotto
scrive 20.000 lire per l'Unità. 
Trieste, 10 marzo 1985 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

CLAUDIO ACERBI 
la moglie ed i figli lo ricordano con 
immutato affetto e per onorarne la 
memoria sottoscrivono 50.000 prò 
Unità. 
Trieste, 10 marzo 1985 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIULIANO GRANO 
la moglie, i figli, la sorella, la suoce
ra e i cognati nel ricordarlo sotto
scrivono 20 mila lire. 
Genova, 10 marzo 1985 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE GRANO 
la sorella, i cognati e i nipoti Io ricor
dano con affetto e sottoscrivono 15 
mila lire per l'Unitd. 
Genova. 10 marzo 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 
RINALDO DELLEPIANE 

la moglie nel ricordarlo con immu
tato affetto sottoscrive 25 mila lire 
per l'Unitd. 
Genova, 10 marzo 1935 

Nell'undicesimo e nel ventottesimo 
anniversario della scomparsa dei 
compagni 

VASSALLO GIUSEPPE 
e del figlio 

VASSALLO MARIO 
i familiari li ricordano con grande 
affetto e sottoscrivono 20 mila lire 
per IVnità. 
Genovs, 10 marzo 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

CESELLA TURRI 
la ricordano il marito Andrea Ce-
nietti con i figli Giovanni, Maria ed 
Erminio e famiglie e sottoscrivono 
100 mila lire per l'Unitd. 
Torino, 10 marzo 1985 

Nel quarto anni versai io della scom
parsa di 

GUIDO VERCELLONE 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 50 
mila lire per l'Unitd. 
Torino, 10 marzo 1985 

I compagni della Federazione del 
Pei di Sassari e i lavoratori di Porto 
Torres ricordano con immenso rim
pianto il prezioso lavoro di organiz
zazione e di propaganda svolto per 
lunghi anni dall indimenticabile 

FRANCO SANTARELLI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Sassari. 10 marzo 1985 

CITTÀ DI TORINO 
ASSESSORATO AL LAVORO 

Bando di concorso per un corso 
di formazione per 15 tecnici CINI 

La Città di Tonno su finanziamento del Fondo Sociale 
Europeo e della Regione Piemonte indice un bando di 
concorso per la partecipazione ad un corso di forma
zione sulle tecnologie CIM Meccanica (disegno, cal
colo, fabbricazione assistite dal calcolatore). 
Al corso potranno partecipare laureati in Ingegneria, in 
Fisica o in Informatica, privi di occupazione. 
Il corso avrà luogo a Torino nei locali del Palazzo del 
Lavoro, via Ventimiglia 201. Esso sarà suddiviso in due 
trimestri. 15 aprile - 30 giugno 1985. 15 settembre - 15 
dicembre 1985. Tel. 696.31.01. 

Inoltre faranno parte integrante del corso 100 ore di 
esercitazione assistite e 100 ore di esercitazioni libere 
da effettuare presso il Politecnico di Torino, Dipartimen
to di Automatica e Informatica. 
I candidati dovranno inviare apposita domanda di parte
cipazione indirizzata all'Assessorato al Lavoro del Co
mune di Torino - «Istituto G. Quazza» - Via Ventimiglia 
201 entro il 31 marzo 1985 unitamente alla copia degli 
esami universitari sostenuti con relativa votazione; pub
blicazioni e attestati di eventuali esperienze di lavoro. 
I candidati selezionati potranno essere invitati a soste
nere un colloquio preliminare nel periodo fra il 5 e il 10 
aprile, È prevista una borsa di studio pari a L. 900.000 
lorde mensili. 

L'ASSESSORE Franca Prest 

COMUNE DI VENEZIA 
Comunicato 

Coloro i quali intendano partecipare alla selezione pubblica per l'asse
gnazione di N. 21 autorizzazioni di taxi acqueo, art. 7 regolamento 
comunale in attuazione alla L.R. 47/80, devono inoltrare domanda in 
bollo entro e non oltre il 30 marzo 1985. 
Per informazioni rivolgersi all'assessorato Trasporti e servizi pubblici, 
dove 0 in distribuzione l'apposito bando. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Prof. A. D'Ancona Dr. M. Rigo 

ADULTI COMUNE 

CAMPO 15.LE 
LOCULI 60.U 

FOSSE 50.LI 

CELLETTE 80.U 

CITTA DI TORINO 
SERVIZI CIMITERIALI 

AVVISO 
Sono scaduti i termini di concessione relativi ai campì di inumazione. 
ai loculi ed alle cellette ossario qui di seguito elencati: 

CIMITERO GENERALE NORD 
(corso Novara 153) 

8' primo adulti dalla fossa n. 1845 alla fossa n. 
3436; 
3- est dalla fossa n. 855 alla fossa n. 1926: 
7' camerone Bnn scomparto P • limitatamente 
alle concessioni scadute; 
7- ampi, viale Brin - gruppi 22-23 - limitatamen
te alle concessioni scadute; 
7* ampi, gruppo 5 scomparir. 66.67.68.69.70. 
71 - limitatamente alle concessioni scadute: 
3 ampi, gruppo 4 scomparti: 141. 142. 143. 
144.145.146.147. limitatamente alle conces
sioni scadute. 

CIMITERO GENERALE SUD 
(via Bertani 80) 

INFANTI COMUNE campo 8 dalla fossa n. 353 alla fossa n. 406: 
CAMPO FETI - campo 2 dalla fossa n. 972 alla fossa n. 975. 

CIMITERO DI SASSI 
(Strada cimitero Sassi 24) 
2" empi, campo B dalla fossa n. 1 alla fossa n. 
91: 
primitivo campo 3 dalla fossa n. 165 alla fossa 
n. 179. 
1- ampi, campo 16 fosse n. 75. 76. 77. 78. 79. 
81.82.83; 
scomparto n 4 cellette n. 38. 39. 40. 

E intendimento della Civica amministrazione procedere, ai sensi degli 
articoli 41 e seguenti del vigente regolamento comunale per il servizio 
mortuario e dei cimiteri, alle conseguenti esumazioni ed estumulazio-
m. a decorrere dal 1' settembre 1985. 
Lo famiglie interessate alla sistemazione dei Resti sono invitate a 
presentarsi entro il 31 agosto 198S al competente uf fico di segrete
ria del Cimitero generale nord di corso Novara 153 per le incombenze 
relative ad esumazioni od estumulaziom di cui ai Cimiteri generali nord 
e Cimitero zonale Sassi, ed alla segreteria del Cimitero generale sud 
per le incombenze riferite a tale Cimitero. 
Dopo tate data potranno essere accolte richieste tardive dì esumazio
ne e sistemazione dei Resti, se ancora esistenti, previa applicazione 
della tarilfa prevista per le esumazioni straordinarie. 
Di quanto sopra specificato sarà dato avviso mediante collocazione di 
apposite palme, in corrispondenza degli accessi ai vari campi interes
sati 
Torino, febbraio 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 
Rocco Orlando di Stilo Giuseppa A. Ledi 

AOULTI COMUNE 

QUINDICENNALI 

TRENTENNALE 

CELLETTE 

«ML« I« R a i •aTCat*%B« 
Azieidi iQttrWBMile Miilclpilizzita Actji • 6 » 

41037 Mirandola (MO) 
Viale Libertà 1 - Telefono (0535) 21213 - 21600 

Bando dì concorso pubblico 
per titoli ed esami per la copertura del posto di 

DIRETTORE 
DELL'AZIENDA 

Le domande di ammissione devono pervenire 
all'A.I.M.A.G. entro le ore 17.30 di venerdì 6 
aprile 1985 

Per informazioni rivolgersi all'intestata 
Azienda, dal lunedi al venerdì, daHe ore 
8-13 e 14.30-17.30 

CITTA DI TORINO 
ASSESSORATO ALIA GIOVENTÙ 

ANNO INTERNAZIONALE DELLA GIOVENTÙ 
NeT ambito dato iniziativa per r Anno Internazionale dela Gioventù. 
proclamato data Nasoni UnK» per i 1985. f i ttvotgera un: 

COTICOIW europeo per la creertone di un aim> 
boto internazionale e h * permetta di identi
ficare i centri di informazione per i giovani 

bandrto dal Centro d'Informazione par ì giovani <B ParìgL I giovani 
Rafani residenti nata Regione Piemonte, in ett compresa tra I 1 5 * 
25 ami (nati tra r i aprite 1960 a 131 marzo 1970). tono invite* 
a partecipare ad una selezione locala de) concorso, promossa dai 
Centro Inforrnagiovani dal Comune di Torino, atti everso la quale ai 
scaglerà un disegno che sarà premiato e poi presentato ala selezio
ne europea. 
I giovani interessati possono ritirare 1 regolamento e ta scheda di 
partecipazione al Centro Infccmacpovani. via Assarotti 2; orario dal 
lunedi et sabato 10,30/18.30. chiuso 1 marredl. 
Scadenza per la consegna dei disegni: ora 18.30 del 30 marzo 
1985. 
Premio: tessera per gfi oste» valevole un anno e colane di guida 
turistiche di alcuni Paesi Europei. 


